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un caso, uno dei soliti terribili incroci del
destino, che sia arrivata l’altrieri la sentenza di
primo grado per l’omicidio di �abriele Sandri,
æ8 anni innaffiati da grande vitalità, morto sul
fronte dell’assurdo. È una sentenza che lascia

perplesso anche chi x e noi siamo tra questi x è convinto
che Luigi Spaccarotella abbia già pagato parte della pena
con la sua vita distrutta appresso a quella di �abbo. È un
caso che la decisione dei giudici sia arrivata lo stesso
giorno in cui il caporalmaggiore dei parà Alessandro Di
Lisio, æ� anni, è morto lontano, tra la sabbia afgana, sul
fronte del dovere. Una morte assurda, ieri, una morte
onorevole, oggi. Due sensazioni che si miscelano nell’os-
servazione che si trattava di due ragazzi giovani, inna-
morati della vita. Il giorno in cui abbiamo reso onore al
sacrificio di un italiano, abbiamo anche assistito alla pri-
ma puntata di un processo che rischia di generare un
pericoloso circuito distruttivo all’interno del mondo del
calcio, in quella zona di confine che divide le forze dell’or-
dine dall’universo delle tifoserie organizzate, pronte x e in
questo caso è difficile condannare e basta x a sfruttare
una sentenza ritenuta troppo morbida verso un agente
per proclamare lo stato di agitazione permanente e l’in-
nalzamento del livello di conflittualità fuori e dentro gli
stadi italiani. Due anni fa, quando arriv° la notizia di
�abbo in mezzo a una selva di dichiarazioni e smentite
che già allora lasciarono perplessi, a 1oma si scaten°
l’inferno. Ci° che è accaduto nel tribunale di Arezzo, a
prescindere da valutazioni di natura giuridica, ha cer-
tamente messo nella testa di qualcuno, e parliamo delle
frange ultras che si nutrono della mistica del conflitto con
la polizia, l’idea che esiste una doppia verità, un doppio
binario nella giustizia che non dà lo stesso peso, sopra
l’eterna bilancia, alla vita di un tifoso come �abbo e a
quella di un poliziotto, come avvenne nel caso della morte
dell’ispettore �ilippo 1aciti. Certamente le sentenze penali
non possono e non devono tener conto della loro possibile
ricaduta sulla vita sociale. Ma c’è da pensare, e da temere,
che i fatti di Arezzo, le prime schermaglie, le folate d’odio
rivolte alle forze dell’ordine ormai identificate come un
corpo messo al riparo dalla consuetudine del diritto, sono
solo l’inizio. C’è da dire: per fortuna tutto questo succede
quando il campionato è fermo. Per fortuna.
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ema: dove andrai in
vacanzaÇ Cara mae-
stra-unica, lassiamo
stare che mi viene
su nervoso{ Mio po-

pà ha detto che quest’anno la
situassione economica è come
Vitoria 	ecam: magra che
mai{ 0uindi gnente ferie. A
dire il vero, ogni anno il popà
fa di tuto par non andare in
vacansa parchq no gli piace.
Tipo, l’anno scorso gli avevo
detto che mi bastava andare
via una settimanav mi anda-
va bene qualsiasi meta. Cos�
mi ha portato al Plebiscito, lo
stadio del regbi, e mi ha mes-
so sula linea dei pali par Ù
giorni: ËSe te va ben qualsiasi
meta, questa ze perfetta{Ì. Al-
lora mia mama si è incassata e
gli ha detto che dobbiamo

muoverci, no stare sempre ca-
sa a imbastardirsi col divano{
La mama aveva tanti progetti
in serbo (anca in croato, visto
che dovevamo ndare a Paren-
so{), e invezze gnente par col-
pa della crisi: al massimo
ndiamo via un uichend a ca-
tare i parenti di 1ovigo{ Ma
che vacansa èÇ{Ç Io avevo pro-
posto di 'ndare in &landa par
vedere i luoghi indove che era
vissuto Van �ogh dato che
l’ho studiato a scuola{ La
mamma era d’accordo ma mio
popà ha detto che Ëse el p�-
coeo ghe piase Vang° ghe de-
mo un badile in man e ghe
femo vangare l’orto{Ì. E mi ha
detto anca di no lagnarmi che
tanto posso andare da mia
nonna in campagna, che ha la
corte granda che mai. Come
se vedere L’A�a o l’aia fosse
instesso{ (Parentesi. Che poi
mi dice sempre di andare da
mia nonna in campagna, co-
me se noi che abitiamo a �or-
go di Cartura fussimo in città{

Chiusa parentesi). Per° mio
popà lo capisso poverino, no
vuole spendere soldi per le va-
canse perchq è in cassa inte-
grazione. E questa situassione
lo ha reso nervoso. Secondo
me dovrebbe chiamarsi tutto
attaccato: incassa integrassio-
ne{ Cossa vuole maestra-uni-
ca, sono invidioso parchq i
miei amici vanno ai Caraibi,
alle Antile, in Polinesia, alle
Auài. Come fareÇ Allora mio
popà mi ha portato in giro in
macchina per sei distributori
della stessa marca. All’inissio
no mi era chiaro perchè, poi
l’ho capito e gli ho voluto tan-
to bene perchq ha cercato di
farmi contento: adesso posso
dire anch’io di essere stato al-
le sei Shell{ Saluti maestra-
unica{ E se no sa indove ndare
in vacansa, visto che è zitella,
faccia anca lei un giro pai di-
stributori: IP dee volte il ben-
sinaro è un bell’omo{ ESS& la
farà contenta{
Pwww.marcoepippo.com
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e campagne di sensibi-
lizzazione rivolte ai gio-
vani spesso non hanno

concretezza e rimangono ini-
ziative ricche soltanto di belle
parole. Piì efficaci sarebbero
le attività di educazione se in-
tegrate con luoghi fisici d’in-
contro e svago dove, verificare
e migliorare il rapporto con le
nuove generazioni. #ell'ambi-
to della campagna di preven-
zione alcologica ËAlza la testa,
non il gomito{Ì il settore Ser-

vizi Sociali del Comune di Pa-
dova ha promosso i centri di
aggregazione giovanile pre-
senti sul territorio padovano.
Lo scopo è quello di offrire ai
ragazzi luoghi accoglienti e si-
curi nei quali fare proposte
educative che aiutino a tenere
lontani solitudine, disagio so-
ciale e dipendenza da droghe
e da altre sostanze, orientan-
do cos� i giovani a stili di vita
responsabili e positivi. #ei
centri di aggregazione i ra-
gazzi possono svolgere diverse
attività: dalle prove di gruppi
musicali o teatrali, corsi, in-
contri, feste. Un punto infor-
matico con tre postazioni in-
ternet, una sala video con

macchina per montaggio in
digitale e una sala gruppi per
realizzazione di diverse atti-
vità artistiche quali danza,
teatro, fotografia, musica. Un
luogo di dibattito con uno
spazio aperto alle richieste e
alle proposte, dove si possono
realizzare varie attività: con-
sultazione di quotidiani, rivi-
ste e libri, prestito giochi di
società, esposizioni artistiche,
rassegne cinematografiche,
corsi. Una sala musicale do-
tata di strumentazione per
prove musicali (amplificatore,
basso, chitarra, impianto voci,
batteria).
PEsperto in politiche giovanili
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